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L  e antiche leggende, tramandate come favolette, più o 

meno amene, presso tutti i popoli, rappresentano il ver-

bo principale della Tradizione detta esoterica. 

Esse sono immagini di particolari avvenimenti che si sono im-

pressi nella psiche dell'umanità, in quello che Jung chiamava 

άƛƴŎƻƴǎŎƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻέΣ Ŝ ŎƘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳƛŜƛ aŀŜǎǘǊƛ ŎƘƛŀƳŀ 

άƛƴŎƻƴǎŎƛƻ ŜǎƻǘŜǊƛŎƻΣ ŀ Ƴŀƴƻ ŀ Ƴŀƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀǘǘŜƴǳŀǾŀ ƛƴ ǉǳŜπ

ǎǘŀ ƭŀ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ άŎŀŘǳǘŀέΦ 

Come la luce delle stelle e della luna subentrano, la sera, alla 

splendida luce del Sole, 

nello stesso modo nell'o-

scuramento spirituale della 

coscienza, spiccano nella 

psiche dell'umanità i sim-

boli, le parole e i numeri 

sacri, espressioni di verità 

che costituiscono la Tradi-

zione. 

Queste verità stanno alla 

base dell'ermetismo, 

dell'alchimia e, più in gene-

re, di tutta la Tradizione 

Esoterica, da esse si irradia-

no irresistibilmente forze di 

energie che alimentano la 

fiammella divina che é in 

noi e che ci attira e ci spinge nel difficile sentiero del ritorno 

all'origine dopo avere conquistato e fatta nostra la Conoscen-

za. 

La Massoneria ha raccolto le Verità tramandate nel corso dei 

secoli, divenendone custode per evitare che vengano disperse, 

Ŝ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻǎƛ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜΣ ŀ Ŏƻƭƻπ

ro che le cercano, secondo un percorso graduale. 

In questo senso, quindi, la Massoneria è una società iniziatica. 

Ma è davvero così ? 

Il nostro Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro, nella sua allocuzione 

άtŜǊ ǳƴ /ŀƴƻƴŜ aŀǎǎƻƴƛŎƻέΣ ŎƻǎƜ ǎŎǊƛǾŜΥ 

« Tempo fa ho avuto modo di leggere uno scritto della Prof.ssa 

Anna Maria Isastia, docente di storia contemporanea presso 

l'Università "La Sapienza" di Roma nonché studiosa della Libe-

romuratoria.  

Nel suo saggio la Massoneria veniva definita come u-

na "Associazione dalle mille sfaccettature e dai contorni indefi-

niti".  

La Prof.ssa Isastia proseguiva sostenendo che "Gli studi esoteri-

ci, sui quali si sono affannati tanti studiosi, rappresentano spes-

so il punto di vista del solo estensore del saggio e comunque 

questo tipo di studi attrae un numero minimo di fratelli", arri-

vando poi alla conclusione che " La maggior parte dei massoni 

ha una cultura esoterica molto modesta e forse un 10% di loro 

vi si dedica in maniera seria e regolare". Χ  

Χ {Ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŀ [ƛōŜǊŀπ

muratoria fosse realmente interessata alla sua storia ed alla 

conoscenza delle sue allegorie e simbologie, come afferma la 

Isastia, saremmo di fronte ad una "Massoneria profanizzata" 

da intendersi nel duplice significato di Massoneria colonizzata 

da profani e per questo violata e volgarizzata.  

Sarebbe, in tal caso, venuta meno l'essenza stessa della Libero-

muratoria che non potrebbe più essere definita come "società 

iniziatica" in quanto aliena dalla propria naturale dimensione 

esoterica.  ». 

CƻǊǎŜΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩLƭƭΦƳƻ Ŝ 

Ven.mo G.M. scrive, questo 

мл҈ ŝ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀπ

mente al ribasso e fin trop-

po pessimistica, ma credo 

ŎƘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ǇƻǊπ

ti a concludere come, pur-

troppo, siano ancora molti 

coloro i quali  bussano alla 

porta del Tempio, o in esso 

vi permangono, non già per 

ricercare le verità nascoste, 

ma per inseguire colorati 

orpelli ed inesistenti poteri 

ƛƭƭǳǎƻǊƛΤ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ 

della prefazione al libro 

άLƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎŜƎǊŜǘƻ 

ƳŀǎǎƻƴƛŎƻέ Řƛ aΦ9Φ !ƭƭŜƎǊƛΥ 

ά[ϥLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ş ƻƎƎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ Řŀƛ ǇƛǴ ŎƻƳŜ ǳƴ ǊŜǎƛŘǳƻ Řƛ ŀƎπ

gregati in lizza per gioco di interessi vari nei quali la parola fra-

ternità non é che una etichetta decorativa, un pretesto per spe-

culare sul lustro dell'antica, gloriosa fama dell'Ordine......  

.......Questo male ha un'unica origine: l'abbandono dello studio 

della scienza massonica, il progressivo allontanamento dalle 

origini. Fortunatamente, accanto a quelli dell'ombra, molti e 

chiari sono i segni della sincerità, della buona volontà, dell'im-

pulso che stimola ancora infiniti cuori alla ricerca di un orienta-

ƳŜƴǘƻΣ Řƛ ǳƴΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƛƻǊŜΣ Řƛ ǳƴŀ ƎǳƛŘŀ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ƭŀǾƻǊƛ 

ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥ!ǊŎƻ wŜŀƭŜΦέ 

Pur condividendo quanto sopra, sono e resto ottimista.  

Io credo fermamente nella Provvidenza, che aiuterà l'umanità 

a superare, dopo due guerre infami e terribili, lo sbandamento 

delle coscienze (dirette verso il consumismo egoistico ed il rela-

tivismo ideologico) ed a ritornare allo studio, alla ricerca, nella 

propria interiorità, della identità perduta e della via del ritorno 

all'origine.  

Credo, quindi, che la Massoneria, e particolarmente quella 

regolare, di cui la nostra Istituzione è espressione, possa ritor-

nare pienamente a ciò che essa dovrebbe essere per sua natu-

ra e finalità: una società puramente iniziatica. 

Pensieri di un Maestro MuratorePensieri di un Maestro Muratore   

Massoneria: ¯ una societ¨ iniziatica ? 
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F ratelli carissimi credo che non ci sia momento migliore 

per porre la nostra attenzione e cominciare a riflettere 

sul significato esoterico delle carte da gioco, siano esse francesi 

o italiane.  

Qui di seguito riporto alcuni brevi cenni storici sulla storia delle 

carte da gioco e paio di spunti di 

riflessione sul significato esoterico 

delle stesse che ho trovato girova-

ƎŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜƴǎƻ ƳƻƴŘƻ Řƛ 

internet. 

Non è certo se le carte siano 

ǳƴΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŎƛƴŜǎŜ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƭ 

secondo millennio a.C., venuta at-

ǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩLƴŘƛŀ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƎƭƛ 

arabi che le chiamavano 

άƴŀƛōōŜέ όƴŀΩƛōύΣ ƻ ǎŜ ǎƛŀƴƻ ǳƴŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŀƴŀ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀŎπ

chi; sembra certo però che non siano state inventate in alcun 

ǇŀŜǎŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ 

Secondo una suggestiva credenza le origini delle carte da gioco 

sarebbero molto più antiche e risalenti agli egizi ed in particola-

ǊŜ ŀƭ Řƛƻ ¢Ƙƻǘ ŎƘŜ ǾƻƭŜƴŘƻ ƛƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 

scrittura inventò i geroglifici la cui evoluzione portò 

ŀƭƭΩŜǉǳƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƛ ƴǳƳŜǊƛ Ŝ ƛ ǎŜƳƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǘŜΦ 

[Ŝ ŎŀǊǘŜ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŦǳǊƻƴƻ ǳƴΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇƛŀŎǉǳŜ ǎǳōƛǘƻ Ŝ 

molto; si giocava nelle case, nelle taverne, per la strada, nelle 

case dei poveri, dei ricchi, dei nobili e anche nei conventi per-

ŎƘŞ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǾŀƴƻ ŎŀƭȊƻƭŀƛΣ Ƴŀƴƛπ

scalchi, muratori, ebanisti, fornai, sarti, tutti al servizio della 

comunità dei monaci, dai quali dipendevano; il vivere insieme 

dei religiosi con i laici ha comportato che la passione delle car-

te si diffondesse e coinvolgesse gli uni e gli altri. La voglia di 

ƎƛƻŎŀǊŜ ŘƛǾŜƴǘƼ ŎƻǎƜ ŦǊŜƴŜǘƛŎŀ Řŀ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

autorità religiose; il motivo dei divieti era da ricercare nella 

ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǾŜƴƛǾŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƛ ƭǳƻƎƘƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ 

e a coloro che avevano pronunciato i voti e perciò tenuti alla 

massima morigeratezza nei costumi; la violazione dei centri 

religiosi con manifestazioni di vita mondana attuava un perico-

loso impedimento sulla via della santità. Tra i laici furono so-

prattutto i sovrani spagnoli ad imporre i divieti più pesanti sul 

gioco delle carte considerato uno strumento di corruzione, 

sregolatezza e malcostume. 

Cominciamo con i semi delle carte italiane 

Spade, coppe, denari, bastoni sono, in genere, i semi delle car-

ǘŜ Řŀ ƎƛƻŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴŜΤ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 

semi deriva da interpreta-

zioni arabe radicate in Spa-

gna. 

Gli arabi, infatti, dopo aver 

Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŜΣ ŘƛǊƛπ

gono le loro conquiste al 

Mar Mediterraneo ed in 

particolare alla penisola 

iberica e successivamente 

alla Sicilia, infatti su molte 

carte regionali le 

"spade"vengono rappre-

sentate come scimitarre, 

ŎǳǊǾŜ Ŝ Řŀƭƭŀ Ǉǳƴǘŀ ǘǊƛŀƴƎƻƭŀǊŜ ŜǾƻŎŀƴƻ ƭΩŜǇƻǇŜŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊŀōƛ ƛƴ 

Spagna e in Sicilia. Gli arabi insegnano il sottile piacere del lus-

ǎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀΣ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ϦŎƻǇǇŜϦΣ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ 

ǇŀƭŀȊȊƛ ǎƻƴǘǳƻǎƛ Ŏƻƴ ǎǘŀƴȊŜ ŘŜŎƻǊŀǘŜ ŘΩƻǊƻ ϦŘŜƴŀǊƛϦΣ ƎƛŀǊŘƛƴƛ 

profumati di zagare, tralci di vite e di edera avviluppati su su-

ǇŜǊōŜ ŎƻƭƻƴƴŜΤ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŜǾƻŎŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ϦōŀǎǘƻƴƛϦ ŦƛƻǊƛǘƛΣ ǎƛƳπ

bolo di forza, passionalità, durezza. 

Successivamente compaiono le "figure" in onore ai Signorotti 

sontuosamente vestiti siano essi "cavalieri" pronti ad allietare 

le "dame" con poesie e madrigali o contadini decisi a trasfor-

marsi in "fanti" quando diventa necessario difendere il padro-

ne per il quale lavorano. 

In Italia, poi, ogni regione ha sempre interpretato la realtà se-

condo i propri criteri e secondo la propria visuale di vita e ciò 

spiega la presenza di mazzi di carte da gioco diversi da regione 

a regione (napoletane, bergamasche, piacentine, siciliane, mi-

lanesi, trevigiane e tanti altri tipi). 

Proseguiamo con i semi delle carte francesi 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊŜƴǘŜƴƴƛƻ ŘŜƭ vǳŀǘǘǊƻπ

cento iniziano a circolare in Francia 

delle carte molto colorate, arrivate 

dalla Spagna grazie ai mercanti 

arabi che nel XIV secolo i francesi 

avevano già introdotto, con semi 

diversi da quelli italiani e con 

"figure" che assumono significati 

anche esoterici. 

Cuori, picche, quadri, fiori (trifogli) 

impressi sulle carte francesi hanno, anche in Italia, una forte 

presa soprattutto nel Piemonte, Liguria, Lombardia e Toscana. 

Il seme dei fiori, in seguito, fu sostituito da Trifogli perché si 

riteneva avesse un significato magico. La magia del trifoglio, 

proveniente dalla tradizione celtica e considerato sacro dai 

Druidi perché associato alle romantiche storie dei folletti dei 

boschi, ha finito per assumere un contenuto e un significato 

religioso anche per i cristiani. In Italia, poi, il trifoglio è sempre 

stato considerato, narra una leggenda, il cuscino sul quale fu 

deposto il Bambino Gesù. 

F.Hopps, M.M. ς Loggia Hochma 182 

LõAngolo della Iné FormazioneLõAngolo della Iné Formazione  

Carte ed Esoterismo  

Come è quando ciò avverrà, dipende soltanto dalla volontà dei 

suoi membri, e quindi da noi stessi. 

Giuseppe Bentivegna, M.M. - Loggia So Ham 135 
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I  n uno dei momenti più difficili della Seconda guerra mon-

diale per le democrazie occidentali, quando ormai la Ger-

mania nazista, occupata gran parte d'Europa, attacca ed invade 

l'Unione Sovietica (22 giugno 1941), avviene un incontro di 

grande importanza politica e militare che segnerà profonda-

mente il futuro. Il 14 agosto 1941, il presidente degli Stati Uniti, 

Roosvelt, ed il primo ministro del Regno unito, Churchill, si in-

contrano a bordo del panfilo presidenziale, ancorato nella baia 

di Terranova.  Ambedue si ispirano per formazione intellettua-

le ed appartenenza ai principi della Libera muratoria.  

In questo storico incontro vengono fissati i fondamenti di una 

politica comune in un documento che passerà alla storia con il 

nome di Carta Atlantica. In esso i Governi degli Stati Uniti e di 

Gran Bretagna dichiarano tra l'altro di rispettare il diritto di 

ogni popolo a darsi la forma di governo sotto la quale intende 

vivere; di impegnarsi perché dopo la "definitiva distruzione 

della tirannia nazista" si stabilisca una pace che garantisca a 

tutti i popoli di vivere sicuri e "liberi dal timore e dal bisogno" 

entro i loro confini; ed auspicando infine l'abbandono dell'uso 

della forza nelle controversie internazionali, il progressivo di-

sarmo e l'istituzione, dopo il fallimento della Società delle Na-

zioni, di un sistema di sicurezza generale. 

Ed è in questo contesto storico e politico che si giungerà nel 

1948 alla Dichiarazione universale dei diritti umani. 

La forza della Dichiarazione sta nella difesa della sua universali-

tà, deve valere per tutti i popoli del pianeta, e della sua indivisi-

bilità, deve essere accettata nella sua interezza, non si può 

accettare alcuni dei diritti e rifiutarne degli altri. Poiché la sfera 

dei diritti va costantemente ampliata in relazione al progredire 

della società, "dobbiamo pensare alla Dichiarazione del '48 

come a una sorta di baobab"- scriveva a suo tempo un altro 

massone, Paolo Ungari, presidente della Commissione Diritti 

Umani della Presidenza del Consiglio,- "un grande albero che 

continuamente getta rami, i quali ricadendo diventano a loro 

volta tronchi e gettano altri rami". 

Quando la Dichiarazione fu adottata nel 1948, il corrisponden-

te del Corriere della Sera scrisse che "dopo 84 giorni di sedute e 

dieci milioni di parole, i delegati hanno approvato la Convenzio-

ne contro i genocidi". Ma avrebbe dovuto sottolineare invece 

che per arrivare a questo voto ci erano voluti ben 1948 anni dal 

messaggio evangelico di pace e di amore per il prossimo, e 159 

dalla Dichiarazione francese dei diritti del cittadino. Nei 53 anni 

successivi alla Dichiarazione, ancora troppo pochi, qualche pic-

colo passo avanti si è fatto, e soprattutto è diventato sempre 

più evidente ciò che la Libera Muratoria afferma fin dal suo 

nascere, che la dignità e la libertà, l'uguaglianza e la fratellanza 

non possono essere mai complete senza la solidarietà. 

 

Dichiarazioni Univirsali di li Diritti di L'Omu 

Prèambulu 

Cunsidiratu ca lu ricanuscimentu di la dignità appartinenti a 

tutti li membri di la famigghia umana, li loru diritti, uguali e 

ΨƴŎŀƴŎƛƭƭŀōƛƭƛΣ ŦƻǊƳŀ ƭǳ ŦǳƴƴŀƳŜƴǘǳ Řƛ ƭŀ ƭƛōƛǊǘŁΣ Řƛ ƭŀ ƧǳƛǎǘƛȊƛŀ Ŝ 

di la paci di lu mumu; 

Considiratu ca lu scanuscimentu e lu disprezzu di li diritti di 

l'omu hannu purtatu ad atti di barbarii c'affenninu la cuscenza 

di la umanità e ca l'avventu di un munnu nni la quali l'essiri 

umani godinu di la libirtà di parola e di cridu e di la libirtà di lu 

timuri e di lu bisognu è statu pruclamatu comu la chiù àuta 

aspirazioni di l'omu; 

Cunsidiratu ca è ndispinsabili ca li diritti di l'omu sunnu prutetti 

di normi juridichi, siddu si voli evitari ca l'omu fussi custrittu a 

jiri, comu ultima risorsa, a la ribillioni contru la tirannia e l'op-

prissioni; 

Cunsidiratu ca è ndispinsabili prumoviri lu sviluppu di li rappor-

ti amichevoli tra li nazioni; 

Cunsidiratu ca li popoli e li Nazioni Uniti hannu riafffirmatu nni 

lu Statutu la loru fidi nni li diritti funnamintali di l'omu, nni la 

dignità e nni lu valuri di la pirsuna umana, nni la uguaglianza di 

li diritti di l'omu e di la donna, e hannu dicisu di prumoviri lu 

prugressu suciali e un bonu tinuri di vita nta una maggiuri libir-

tà. 

Cunsidiratu ca li stati membri si sunnu mpignati a vuliri junciri, 

in cumunanza cu li Naziuni Uniti, lu rispettu e l'ossirvanza uni-

virsali di li diritti di l'omu e di li libirtà fundamintali 

Cunsidiratu ca una cuncezioni comuni di sti diritti e di sti libirtà 

è di la massima mpurtanza pi la rializzazioni di sti mpegni; 

Quando i Massoni fanno ié MassoniQuando i Massoni fanno ié Massoni  

La dichiarazione Universale dei Diritti 
Umanié (in siciliano) ! 
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L'ASSIMBLEA GINIRALI PROCLAMA: 

la prisenti Dichiarazioni Univirsali di li Diritti di l'Omu comu 

idiali comuni di raggiunciri di parti di tutti li populi e di tutti li 

Nazioni, finu a quannu ogni omu e ogni organu di la sucietà, 

avennu custantementi prisenti sta Dichiarazioni, si sforzi di 

ǇǊǳƳƻǾƛǊƛΣ Ŏǳ ƭǳ ƴǎƛƎƴŀƳŜƴǘǳ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴƛΣ ƭǳ ǊƛǎǇŜǘǘǳ Řƛ ǎǘƛ 

diritti e di sti libirtà e di garantiri, pi mezzu di misuri prugrissivi 

Řƛ ŎŀǊŀǘǘƛǊƛ ƴŀȊƛǳƴŀƭƛ ŜŘ ƴǘƛǊƴŀȊƛǳƴŀƭƛΣ ƭΩǳƴƛǾƛǊǎŀƭƛ Ŝ ǎƛŎǳǊǳ ǊƛŎŀƴǳπ

scimentu e rispettu tantu tra li populi di li stissi Stati membri, 

quantu supra a chiddi di li tirritori suttaposti a la loru giurisdi-

zioni. 

art. 1: Tutti l'essiri umani nascinu libiri e uguali pi dignità e di-

ritti. Iddi sunnu dutati di ragiuni e di cuscenza e devinu agiri 

ƭΩǳƴƛ ǾŜǊǎǳ ƭΩŁǳǘǊƛ ƛƴ ǎǇƛǊƛǘǳ Řƛ ŦǊŀǘƛƭƭŀƴȊŀΦ 

art. 2: A ogni omu spettanu tutti i diritti e tutti li libirtà prunun-

ziati nni la prisenti Dichiarazioni, senza nudda distinzioni per 

ragiuni di razza, di culuri, di sessu, di lingua, di riligioni, di opi-

nioni pulitica o di àutru generi di urigini naziunali, suciali, di 

ricchizza, di nascita, o di àutra condizioni. Nudda distinzioni è 

inoltri stabilita su la basi di lu statutu puliticu, juridicu o ntirna-

ziunali di lu paisi o di lu tirritoriu unni apparteni na pirsuna, sia 

ca tali tirritoriu sia ndipindenti o puru suttapostu ad ammini-

strazioni fiduciaria o non autonumu, o suggettu a qualsiasi àu-

tra limitazioni di suvranità. 

art. 3: Ogni omu ha dirittu a la vita, a li libirtà e a la sicurizza di 

la propria pirsuna. 

art. 4: Nessun omu po essiri tinutu schiavu o comu servu; la 

schiavitù o la tratta di li schiavi sunnu pruibiti nta qualunqui 

forma. 

art. 5: bŜǎǎǳƴ ƻƳǳ ƘŀΩ ŜǎǎƛǊƛ Ƴƛǎǳ ǎǳǘǘŀ ǘǳǊǘǳǊŀ ƻ ŀ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ 

o a punizioni crudeli, inumani o umilianti. 

art. 6: Ogni omu havi dirittu, ovunqui, a lu ricanuscimentu di la 

pirsonalità juridica. 

art. 7: Tutti sunnu uguali di frunti a la liggi, e hannu dirittu, 

senza essiri discriminati, a na stissa tutela di frunti a la liggi. 

Tutti hannu dirittu a la stissa tutela contru ogni discriminazioni 

ca viula la prisenti dichiarazioni, comu contru qualsiasi ncita-

mentu a tali discriminazioni. 

 art. 8: Ogni omu ha dirittu ha na vera possibilità di ricorsu a 

cumpitenti tribunali contru atti ca viulanu li diritti funnamintali 

ad iddu ricanusciuti di la costituzioni o di la liggi. 

art. 9: Nessun omu po essiri abusivamenti carzaratu, trattinutu 

o esiliatu. 

art. 10: hƎƴƛ ƻƳǳ ƘŀΩ ŘƛǊƛǘǘǳΣ ƴǘŀ ƭǳ ǎǘƛǎǎǳ ƳƻŘǳΣ ŀ ƴŀ ƻƴŜǎǘŀ Ŝ 

pubblica udienza davanti a nu tribunali ndipindenti e mparziali, 

Ǉƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊƛ ƭƛ ǎƻΩ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƭƛ ǎƻΩ ŘǳǾƛǊƛΣ ŎƻƳǳ ǇǳǊǳΣ ƭŀ Ŧǳƴƴŀπ

ƳŜƴǘŀ ŘΩƻƎƴƛ ŀŎŎǳǎŀ Ǉƛƴŀƭƛ ŎƘƛ Ŏƛ ǾŜƴƛ ŀŘŘƛōƛǘŀǘŀΦ 

art. 11: Ogni omu accusatu di un riatu è prisuntu nnuccenti 

sinu a chi la so culpa non è stata pruvata legalmenti dintra a un 

pubblicu prucissu unni ha avutu tutti li garanzii nicissari a la so 

difisa. Nuddu omu è cunnannatu pi un cumpurtamentu  tralas-

satu o nascostu ca, nta lu mumentu nni la quali fu cummessu, 

non costituisci riatu sicunnu lu dirittu nternu o sicunnu lu dirit-

tu ntirnaziunali.  Non si po mancu dari nudda pena supiriori a 

chidda ca si po applicari nta lu mumento ca lu riatu fu cummes-

su. 

art. 12: Nessun omu po essiri suttapostu a ntrumissioni non 

autorizzati nni la so vita privata, nni la so famigghia, nni la so 

casa, nni la so corrispunnenza, né a lisioni di lu so onuri e di la 

ǎƻ ǊƛǇǳǘŀȊƛƻƴƛΦ hƎƴƛ ƻƳǳ ƘŀΩ ŘƛǊƛǘǘǳ ŀ ŜǎǎƛǊƛ ǘǳǘŜƭŀǘǳ Řƛ ƭŀ ƭƛƎƎƛ 

contru ogni ntrumissioni o lisioni. 

art. 13: hƎƴƛ ƻƳǳ ƘŀΩ ŘƛǊƛǘǘǳ ŀ ƭŀ ƭƛōƛǊǘŁ Řƛ ƳǳǾƛƳŜƴǘǳ Ŝ Řƛ Ǌƛǎƛπ

ŘŜƴȊŀ ŘƛƴǘǊŀ ŀ ƭƛ ŎǳƴŦƛƴƛ Řƛ ƻƎƴƛ {ǘŀǘǳΦ hƎƴƛ ƻƳǳ ƘŀΩ ŘƛǊƛǘǘǳ Řƛ 

lassari qualunqui paisi, puru lu propriu, e di riturnari nta lu pro-

priu paisi. 

art. 14: hƎƴƛ ƻƳǳ ƘŀΩ ŘƛǊƛǘǘǳ Řƛ ŎƛǊŎŀǊƛ Ŝ Řƛ ƎǳŘƛǊƛ ƴǘŀ ŁǳǘǊƛ Ǉŀƛǎƛ 

asilu di li pirsicuzioni. Stu dirittu non po èssiri pritesu nni lu 

Ŏŀǎǳ Ŏŀ ƭΩƻƳǳ ŝ ǾŜǊŀƳŜƴǘƛ ǊƛŎƛǊŎŀǘǳ Ǉƛ Ǌƛŀǘƛ ǇǳƭƛǘƛŎƛ ƻ Ǉƛ ŀȊƛƻƴƛ 

cuntrari a li reguli e a li principi di li Nazioni Uniti. 

art. 15: hƎƴƛ ƻƳǳ ƘŀΩ ŘƛǊƛǘǘǳ ŀ ƴŀ ŎƛǘŀŘƛƴŀƴȊŀΦ bǳŘŘǳ ƻƳǳ Ǉƻ 

essiri senza mutivu privatu di la so citadinanza, mancu di lu 

dirittu a canciari citadinanza. 

art. 16: aŀǎŎǳƭƛ Ŝ ŦƛƳƳƛƴƛ ƴƴƛ ƭΩŜǘŁ Ǝƛǳǎǘŀ Ƙŀƴƴǳ ƭǳ ƭƛǊƛǘǘǳ Řƛ 

spusarisi e di criari na famigghia, senza nudda limitazioni di 

razza, di citadinanza o riligioni. Iddi hannu li stissi diritti versu lu 

matrimoniu, duranti lu matrimoniu e 

ŀƭƭΩŀǘǘǳ Řƛ ƭǳ ǎŎƛƻƎƎƘƛƳŜƴǘǳΦ [ǳ ƳŀǘǊƛƳƻπ

niu si po slijari sulu cu lu cunzenzu di li 

futuri coniugi. La famigghia è lu centru 

ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŦǳƴƴŀƳƛƴǘŀƭƛ Řƛ ƭŀ ǎǳŎƛŜǘŁ Ŝ ƘŀΩ 

dirittu di essiri prutetta di la società e di 

lu Statu. 

art. 17: hƎƴƛ ƻƳǳ ƘŀΩ ŘƛǊƛǘǘǳ Řƛ ŀǾƛǊƛ ƴŀ ǇǊǳǇǊƛŜǘŁ ǎƻ ǇƛǊǎǳƴŀƭƛ ƻ 

in cumunanza cu àutri. Nuddu omu po privarlu abusivamenti di 

la so pruprietà. 

art. 18: hƎƴƛ ƻƳǳ ƘŀΩ ŘƛǊƛǘǘǳ ŀ ƭŀ ƭƛōƛǊǘŁ Řƛ ǇƛƴȊŜǊǳΣ Řƛ ŎǳǎŎŜƴȊŀ Ŝ 

di riligioni; stu dirittu cunteni puru la libirtà di canciari riligiuni e 

cridu, e la libirtà di manifistari, a sulu o in cumunanza, e sia tra 

la genti ca nta lu so privatu, la propria riligioni o lu propriu cri-

du nni lu nsignamentu, nni li pratichi, nta lu cultu o nni la ussir-


